
  

 

PENITENZIERIA APOSTOLICA 
 
 

______________________ 
 

Prot. N. 390/16/I 
 

B E A T I S S I M O  P A D R E , 
 

 Angelo Spinillo, Vescovo di Aversa, facendo volentieri sue le preghiere di Mons. Raffaele 
Marino, Parroco di S. Stefano Protomartire, presso la città di Qualiano, nel territorio della Diocesi 
di Aversa, chiede che dal prossimo mese di Giugno, fino al mese di Giugno dell’anno 2017,  
devotamente sia celebrato un centesimo anniversario, da quando nella suddetta chiesa parrocchiale 
è stato dedicato l’altare del Sacratissimo Cuore di Gesù e anche pubblicamente esposta alla 
venerazione la Sua sacra immagine per ringraziare per la fine della prima guerra mondiale.  
 Così i fedeli di Qualiano ristoreranno le proprie anime con i sacramenti della 
Riconciliazione e della Santissima Eucaristia, e aumenteranno sincera devozione all’amatissimo 
Cuore di Gesù. Perché siano più facile e più abbondantemente ottenuti questi frutti spirituali, 
l’Ecc.mo Oratore implora con fiducia il dono dell’Indulgenza a modo di Giubileo. Che Dio, etc. 
 

Il giorno 23 Maggio 2016 
 

 la PENITENZIERIA APOSTOLICA, su mandato del Santo Padre Francesco, volentieri 
concede l’Anno Giubilare con annessa Indulgenza plenaria, da lucrare, alle solite condizioni, 
(confessione sacramentale, comunione eucaristica e preghiera secondo le intenzioni del Sommo 
Pontefice) dai fedeli cristiani veramente pentiti e compulsi dalla carità, e anche si possano applicare 
per modo di suffragio alle anime dei fedeli che si trovano in Purgatorio, e con cuore unito con i fini 
spirituali dell’Anno Santo della Misericordia, visiteranno in forma di pellegrinaggio la chiesa 
parrocchiale di Qualiano, sotto il titolo di S. Stefano Protomartire, e ivi parteciperanno alle funzioni 
giubilari indicate nella richiesta, e sosterranno davanti all’altare e all’immagine del Sacratissimo 
Cuore per un congruo spazio di tempo, e saranno effuse preghiere al Sacratissimo Cuore di Gesù 
per impetrare la fine delle guerre, la riconciliazione tra i cuori e la pace in questo mondo, da 
concludere con il Padre Nostro, il Credo, e con invocazione alla Beata Vergine Maria, Regina della 
Pace. 
 Gli anziani, gli infermi, e tutti quelli che per legittima causa saranno impossibilitati ad uscire 
di casa, uniti con il desiderio dell’animo a coloro che faranno la pia visita, potranno ugualmente 
conseguire l’Indulgenza plenaria, se formulato il disprezzo di qualunque peccato e fatto il proposito 
di osservare, non appena sarà possibile, le tre consuete condizioni, davanti ad una piccola immagine 
del Sacratissimo Cuore di Gesù, e avranno recitato devotamente le preghiere sopra indicate, 
offrendo umilmente i propri dolori e gli inconvenienti della propria vita a Dio misericordioso. 
  Affinché, dunque, l’accostamento per conseguire il perdono divino per mezzo delle chiavi 
della Chiesa sia più agevole a vantaggio della pastorale carità, questa Penitenzieria prega 
ardentemente il Parroco che con animo generoso sia disponibile per la celebrazione della Penitenza 
e amministri spesso agli infermi la Santa Comunione.  
 Il presente ha vigore per tutto l’anno giubilare di Qualiano. Nonostante qualunque 
disposizione contraria. 
 
 
 


